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Il Verde 

Dopo qualche rrumero - diciamo 
cosi -di auestmneoeo, il nostro pe
riodico si presenta ai suoi lettori in 
uoa veste che dovrebbe essere defini
tiva. Le dimensioni 1000 più ridotte, 
ma aediamo che il giornale ne gua
~ in agilità, maneggevolezza e 
consistenza. Ritorna poi con questa 
edizione la testata di colore verde, che 
ba accompagnato Verbaniacinquaota" 
sin dal primo numero e che è divemrta 
con il tempo tm elemento 
identificativo del periodico. Infine, è 
cambiata aoche la grafica. che pre
senta dei tratti irmovativi che ci augu
riamo siano apprezzati. 

Ma purtroppo il "ritorno al verde" 
non è limitato al rilancio della testata 
a colori. E' infatti quasi verde anche 
la cassa dcli' Associazione, che del 
giornale è proprietatia ed editrice. In 
ginocchio ci ba messo l' ADD:nin.istra
ziooe delle Poste, che nel breve vol
ge-re cli un semestre ha portato le ta
riffe per la spedizione cli stampe in 
abborumieoto dalle 88 alle 200 lire 
per copia I comi 1000 presto fatti: le 
1100 copie cli "Verl>miacinquama" 
costano 220.000 lire solo di inoltro 
postale, cui VBDDO aggiuote tra le 
60.000 e le 8.S.000 lire di carta 

Ohi voleue contribuire a ridurre il 
"verde" alla sola carattmzzaziooe 
cromatica della testata può utilizzare 

U conto corrente postale n. 
11213287 intestato a: A~ 
sodazfone V erbanla- cin
quanta, via Balilla 5, 28058 
Verbania. 

Problemi 

UNA CASA IN COMUNE 

are 200 ~rm e ciocie d kx:ai a ck:sflazbe 
oo, 1, aciale e ~ iale: a Qnue d VertB E ~
tia1e lJ'1 i, p:J IEYE µii, a i> i, 11 d::iae, rra la &B ra:ki
tNià è sboc.ciaia,aie tassa u, rq..-.:> J:aga n 
n ,ecia 68.(Xl) l'e a mese, Ll1 q:ecbe CXl I I I eciale 
200.0CO: sa, obse rei~ d 8ergxi? 

di Claudio ZANOTTI 

Questa volta i dati siamo andati a verificarli di per
sona, stufi di rimbalzare contro il ·muro di gomma· di 
una Amministrazione che non sa rispondere e che ri
fiuta di prendere coscienza di quanto le viene insisten
temente presentato. E si scopre così che, proprio 
mentre si annunciano anche per il nostro Comune un 
drastico taglio dei finanziamenti statali ed un 
inevitabile aumento di tasse e tariffe (dagli Asili alla 
refezione scolastica, allo smaltimento rifiuti), esiste un 
rilevantissimo patrimonio immobiliare di proprietà 
comunale la cui approssimativa gestione determina 
da un lato un'oggettiva e considerevole dispersione di 
risorse economiche, dall'altro una ingiustif,cata 
discriminazione (ci riferiamo in parlico/are alle 
affittanze commerciali · e produttive) tra operatori 
economici che sono riusciti - e sarà importante verifi
care come - a strappare al Comune un contratto per 
duecento o trecentomila lire mensili e operatori co
stretti a ricercare affittanze sul libero mercato a cifre 
cinque volte superiori. 



Ma lasciamo parlare 
i numeri. E' cosa nota 
che il nostro Comune 
possiede un ingente pa
trimonio immobiliar:e. E 
se parte consider,tiole 
di es~o è utilizzato lo 
svolgimento di a ività 
istituzionali (uffici, 
scuole, strutture sociali 
pubbliche), una parte 
tutt'altro che irrilevante -
molto spesso pervenuta 
al Comune dalla sop
pressione di Enti e Isti
tuzioni di assistenza e 
beneficienza e dunque 
vincolata ad un utilizzo 
rispettoso della volontà 
dei donatori - è destinata 
ad uso abitativo o ad af
fittanze commerciali. Gli 
allOfJgi dati in affitto (i 
dati sono di fine '91) 
sono 210: il fitto mensile 
medio è di 68.000 lire, 
risultato di una differen
ziata, eterogenea massa 
di canoni che oscilla tra 
un picco (se così si può 
dire, considerando quali 
ben diversi ''picchiu sono 
praticati sul mercato!) di 
238. 000 lire per un ap
partamento in una villa 
della Castagnola ed un 
minimo di 15.000 lire 
nelle case della Sasso
nia o di via Reste/lini. 

In dettaglio, i numeri 
sono questi: nel vasto 
complesso delle cosid
dette case "Sassonia" 
(130 appartamenti), il 
fitto medio mensile è di 
quasi 50.000 lire (max. 
140.000, min. 15.000); 
al/' opera Pia Rossi di 
Suna di 90.000 lire 
(max. 142.000, min. 
67.000); nel complesso 
recentemente ristruttu
rato di via Reste/lini a In-

tra · si pagano in media 
40.000 lire mensili (max. 
100.000, min. 15.000); nei 
restanti 50 appartamenti 
sparsi un po' in tutta la 
città (le ville Bauer e Fio
rita, le proprietà ex Ospe
dali Riuniti di via Mazzini 
e di via Roma, le proprietà 
dei disciolti Enti di Assi
stenza e Beneficienza di 
piazza Matteotti, e.so 
Mameli e via Troubetzkoy, 
gli alloggi nei Peep di 
Renco e S. Anna e quelli 
del/ ' ex Finver di via 
Quattrini) il fitto medio si 
aggira sulle 110.000 lire 
(max. 238.000, min. 
22.000). 

Ma certamente più in
quietante è la situazione 
che si verifica sul ver
sante delle affittanze 
commerciali e produttive. 
In questo caso, infatti, I' 
·utilizzo dei locali non av
viene per soddisfare un 
bisogno primario come 
quello della casa, ma per 
consentire l'effettuazione 
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di attività economiche h . e e 
s! suppongono remuner 
t,ve: la fattispecie è / 
tutto diversa e richiede _ s: 
nella fase di assegnaz. . . ione 
s,~ m. quella della deter-
mmaz,one della durata 
della locazione _ cautela : 
assoluta trasparenza L 
v_erifica delle oltre JÒ a~ 
f1ttanze commerciali (non 
sono state prese in esam 
quelle. . i~testate a~ 
assoc1az1on, che no 
~a?no_ fi~alità di lucro e 1~ 
1stlfuz1on, culturali) disegna 
un quadro sconcertante . 
appartengono al Comun~ 
bar, bottiglierie e paninote
che; pizzerie, trattorie e ri
storanti; boutique presti
giose e negozi centralis-
simi; piccole industrie 
studi e laboratori; discot~ 
che e impianti sportivi. E 
quanto rende all'a Ammi
nistrazione Comunale - e 
quindi alla comunità verba
nese - questo cospicuo pa
trimonio? La misera 
somma mensile di 280.000 



lire, media sconfortante 
tra il canone più elevato 
(1 .830.000 lire della 
discoteca Tam Tam) e 
quel/ì più ridotti (20 o 
30.000 lire dì un 
deposito magazzino). 

Crediamo sia utile 
qualche esemplifi-
cazione. Una notissima 
boutique situata in 
piazza Ranzoni paga un 
affitto di 234.000 lire; il 
complesso di bar. 
botilglìerìa e ristorant~ 
al/tra piazza Matteotti e 
e.so Mameli cifre 
comprese tra le 320.000 
e le 670.000 lire; un 
laboratorio odonto
tecnico di via Roma 
160.000 lire; un negozio 
di articoli di gomma al 
centro dì /ntra 126.000 
lire. Curiosità: il Psi ver
banese, che utilizza per 
la propria attività politica 
uno stabile in via Roma 
che comprende bar e 
locale di ristorazione 

' 
corrisponde al Comune 
un fitto di 232.000 lire 
mensili. Di fronte a que
sti rilievi segnalati dalla 
Dc già nel gennaio '91 e 
riproposti nel trascorso 
mese di luglio, la Giunta 
di sinistra ha fatto finta di 
non sentire e I' 
assessore Patrimonio ha 
annunciato - con evi
dente e comprensibile 
imbarazzo, ma senza 
dar corso sinora ad 
alcuna decisione signifi
cativa - una revisione 
generale del sistema di 
affittanze commerciali di 
proprietà comunali. Noi 
ci auguriamo che ciò av
venga e che coinvolga 
anche il patrimonio ad 

uso residenziale. Semplici 
e chiari gli obiettivi che in
tendiamo perseguire, nel/' 
esclusivo della città: assi
curare che gli alloggi 
vengano assegnati a chi 
per comprovate difficoltà 
economiche non è in 
grado di trovare soluzioni 
sul mercato; avviare una 
revisione periodica sui 
redditi e sulla composi
zione familiare degli as
segnatari che consenta 
una opportuna rotazione 
delle assegnazioni ed im
pedisca che si consoli
dano situazioni di intolle
rabile privilegio; ricondun-e 
al regime di equo canone 
tutte le locazioni; rendere 
remunerativo e traspa
rente il meccanismo di lo
cazione di stabili adibiti ad 
uso commercia/e o pro
duttivo, evitando che si 
perpetuino situazioni di 
intollerabile privilegio (e 
quindi di discriminazione) 
tra operatori commerciali; 
utilizzare finalmente i pro
venti deg li affitti in attività 

- e sono principalmente 
quelle di carattere sanita
rio e socioassistenziale -
coerenti con la volontà di 
quanti in passato hanno 
donato i propri beni alle 
Istituzioni di Assistenza ~ 
Beneficienza poi assorbite 
dal Comune; sottopo,re 
ad una rigorosa verifica le 
attività di associazioni e 
gruppi ( ed esiste in città 
più di un caso di clamo
roso abuso) che hanno 
avuto in uso gratuito sta
bili comunali~ definire i 
criteri di assegnazione 
(ma sarà poi opportuna, 
questa assegnazione?) di 
locali pubblici a partiti o 
associazioni politiche. an
che per evitare I' evidente 
disparità odierna che vede 
alcuni partiti (Pii, Pri, 
Verdi, Rifondazione) rele
gati in qualche stanzetta 
della fa tiscente Villa Si
monetta ed altri (il Pst) nel 
beato possesso di un in
tero stabile. 



Problemi 

OSPEDALE DI VERBANIA: 30 ANNI DI 
VITA, 17 LOTTI DI LAVORI, 26 MILIARDI 
DI SPESA. E NON E' ANCORA FINITA. 

La storia del nosocomio cittadino ripercorsa in cifre e date da 
Emiliano Bertone, Garante dell'Ussl 55. E ancora oggi 12 mi
liardi attendono di essere spesi . 

La "storia" del nuovo 
ospedale di Verbania ini
zia nel maggio 1963 con 
la presentazione del bi
lancio preventivo dell'al
lora lpab "Ospedali Riuniti 
di Verban ia" ( "San 
Rocco" di lntra e "G. Ca
stelli" di Pallanza) e di al
cune considerazioni sulla 
necessità di un unico 
ospedale in relazione al 
"piano bianco" statale per 
la costruzione di nuovi 
ospedali . In armonia con 
le suddette considera
zioni, nello stesso anno 
veniva acquistata Villa 
Saporiti (ora sede della 
Scuola Infermieri Profes
sionali) per disporre - con 
l'area del "Castelli" ed al
tre proprietà ospedaliere 
adiacenti - della superficie 
necessaria per il nuovo 
ospedale. 

Nel 1965 veniva appro
vato il progetto generale 
redatto dagli architetti 
Autore e Donini e corre
date dalla relazione igie
nico-sanitaria del profes
sor Giovanardi dell 'Uni
versità di Milano. nel 1967 

di Emiliano BERTONE 

il progetto generale era 
superiormente approvato 
con il progetto esecutivo 
di un primo lotto o stralcio 
di 300 milioni. La spesa 
complessiva prevista era 
di 2 miliardi e 750 milioni. 
Nello stesso anno si otte
neva il mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti 
per il primo lotto e si ag
giudicavano i lavori che 
avevano inizio I' 8 gen
naio 1968. Nel dicembre 
dello stesso anno erano 
completate le strutture di 
cemento armato del 
primo lotto. Seguivano 
due anni di pausa e solo 
nel 1970 si otteneva il fi
nanziamento di 350 mi
lioni per il secondo lotto. 
Nel 1972 veniva finan
ziato un terzo lotto per 
400 milioni e nel 1973 un 
quarto lotto di 800 milioni. 
Sul finire del 1973 dalla 
Re~ione Piemonte veniva 
a~s1curato un quinto lotto 
d! 800 milioni per il quale 
s1 otteneva dalla Cassa 
~epositi e Prestiti il rela
tivo mutuo solo del 1975 
essend0si dovuta atten: 
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dere l'emanazione di 
un'apposita legge reg io
nale per la fidejussione a 
favore delle costruzioni 
ospedaliere. 

Nello stesso 1975 si 
concludeva quella che 
può definirsi la prima fase 
della costruzione con il 
trasferimento nel primo 
emiblocco chirurgico della 
divisione dì Ortotraumato
logìa. La seconda fase, 
aperta con il quinto lotto, 
così proseguiva: sesto 
lotto di 1 miliardo e 300 
milioni ancora nel 1975; 
settimo lotto di 3 miliardi 
e 800 milioni nel 1977; 
ottavo lotto di 300 milioni 
nel 1979· nono e decimo 

I 

lotto di 1 miliardo cia-
scuno nel 1980; undice
simo lotto di 650 mil ioni 
ancora nel 1980; dodice
simo lotto di 3 miliardi e 
200 milioni ripartito negli 
anni 1981-1982. E'que~a 
la seconda fase che, 
come risulta dalle cifre e 
dalle date si distingue pe_r 
dìmensìo~ì e tempe5ìivita 
di finanziamenti e che 



consentiva già nel feb
braio e luglio del 1980 il 
trasferimento di interi re
parti e settori. Alla sede di 
lntra, infatti , restavano 
solo una sezione di Me
dicina ed una di il Dea il 

J 

Centro Trasfusionale, Fi-
sioterapia, Dialisi , gli uffi
ci amministrativi , la porti
neria e la cucina. 

La terza fase, pre
vista - ma era un' illusione 
- come quella del comple
tamento, è tuttora in 
corso. Un tredicesimo 
lotto previsto nel 1983 per 
5 miliardi veniva ridotto a 
1 miliardo e 500 milioni. 
Un quattordicesimo lotto 
di 1 miliardo e 500 milioni 
veniva assegnato nel 
marzo 1986. Un quindi
cesimo lotto di 2 miliardi 
e 836 milioni era stan
ziato nel novembre dello 
stesso anno. Un sedice
simo lotto di 4 miliardi 
otteneva un primo finan
ziamento nel dicembre 
dello stesso 1986 ed un 
secondo nel luglio del 
1988.11 diciassettesimo 
lotto veniva finanziato per 
2 miliardi e 500 milioni 
nel 1989 ed è stato re-

centemente ultimato. In 
base all'articolo 20 della 
legge finanziaria n. 67 del 
1988 è previsto un nuovo 
lotto di lire 8 miliardi e 
200 milioni. Le difficoltà 
della finanza pubblica e 
problemi tecnico-buro
cratici fanno slittare i 
tempi di assegnazione e 
fanno presumere che 
l'importo previsto non 
sarà sufficiente per il 
completamento dell'o
pera. 

Opera infinita, sinfonia 
incompiuta il nostro 
ospedale? Quali le 
cause? Tentiamo di indi
viduarne alcune, tenendo 
presente che il caso del
l'ospedale di Verbania 
non è certamente il solo 
in Italia. Una program
mazione sanitaria ed 
ospedaliera a livello na
zionale e regionale, in
ceppata e ritardata dalle 
sempre più gravi difficoltà 
della finanza pubblica e 
dalla perdurante infla
zione; il passaggio di 
competenze, con i relativi 
tempi di assestamento, 
dallo Stato alle Regioni. 
Una programmazione - lo 

DAL PALAZZO 

DC E APPALTI 

scrivevo fin dal 1967 - che 
non ha saputo disatten
dere egoismi campanili
stici preoccupati solo del 
proprio "particulare" e 
"slanci di generosità" non 
inquadrati in una visione 
organica del bene co
mune e delle comuni ne
cessità. 

Vanno infine ricordati i 
progressi della scienza 
medica e di quella che 
potremmo definire 
''tecnologia" medica (chi -
ad esempio - nel 1968 
pensava alla Tac?) che 
comportano adeguamenti 
ai progetti iniziali e che ri
chiedono anche nuovi 
spazi e nuove sistema
zioni. Una legislazione 
sanitaria che solo a par
tire dal 1968 ci ha dato 
prima la riforma ospeda
liera, -poi la riforma sani
taria (con le Unità Sanita
rie LocalQ, poi la miniri
forma, mentre oggi at
tendiamo la riforma della 
riforma. Il dovere di tutti è 
di non peidere la spe
ranza e la volontà di por
tare a compimento il 
nuovo ospedale. 

Ha avuto buon esito la battaglia ingaggiata dalla Dc verbanese per riformare il 
profondità le modalità di composizione delle Commissioni d'Appalto.li problema era 
stato sollevato in occasione della composizione della Commissione dell' Appalto 
Concorso per il risanamento del canale di Fondotoce (un' operazione dal costo di 15 
miliardi, il cui primo, ingente lotto - 3 miliardi - è stato finanziato dalla Regione Pie
monte): alla Giunta che aveva previsto una Commissione fortemente e inopportu
namente caratterizzata dalla presenza di politici, la Dc opponeva una commissione 
nella quale fosse esaltata la presenza e la responsabilità dei tecnici. 

Dopo un primo, immotivato diniego ed un successivo tentatativo di inserire co
munque presenze di politici in contrasto con il Regolamento Comunale dei Contratti, 



la Giunta è stata costretta ad accogliere integralm~nte - ~e~ifi~and0 _delib_ere prece
dentemente adottate _ le indicazioni dc per una rad1~~le d1stmz1one d1 ruoli e compe-
tenze tra tecnici e politici in materia di appalti pubblici. 

VERITA' SUGLI "ONERI" . 

Tra I' imbarazzo dell' assessore ai Lavori Pubblici , l'. i~utile indignazio~e d~I vice
sindaco e l'assenza strategica del capogruppo del Ps! ,. I asses~ore al 81lanc10 ~at
tazzi ha svelato il mistero di Pulcinella: cioè che alcuni mtervent1 sulla rete fognaria -
per una quarantina di milioni - realizzati da privati ih via Lusser:1bur~o a_ Pall~nza a 
scomputo dei cosiddetti "oneri di urbanizzazione" non sono mai stati venficat1 e col~ 
laudati dal Comune. In altre parole: questi lavori potrebber~ anch~ n?n ~s~ere stati 
eseguiti o essere stati eseguiti in maniera difforme o per 1mport1 minori rispetto a 
auelli concordati senza che il Comune sia in grado di spendere una parola certa in 
~rgomento. Sia~o adesso curiosi di ascoltare la replica del!' assessore alle Fi 
nanze, il socialista Penna, che aveva sempre sostenuto - in polemica con Rattazzi -
l'assoluta correttezza della posizione del Comune. 

IL NAUFRAGIO DEL "FORUM". 

Ricorderanno alcuni lettori che mesi fa la Giunta aveva voluto a tutti i costi stan
ziare 30 milioni per aderire ali' iniziativa turistico-culturale - tanto ambiziosa quanto 
indeterminata - denominata "Europa Forum''. In Consiglio Comunale !a Dc si era 
opposta con decisione e per bocca del consigliere Giuseppe Lomazzi aveva dimo
strato la fumosità e la vaghezza inconcludente del megaprogetto. Ora, scorrendo il 
Bilancio Consuntivo, si scopre che la Giunta - entusiasta e solitaria promotrice dell' 
iniziativa - ci ha pensato su. E i 30 milioni sono rimasti nelle casse del Comune, in 
attesa di non meglio precisati sviluppi. Non possiamo che rallegrarci del ritardato 
soprassalto di consapevolezza, auspicando che lo "sviluppo" annunciato consista 
nel definitivo ritiro del Comune e nel recupero a più sensati utilizzi della somma 
stanziata. 

DAL GRUPPO DC. 

Una interrogazione sulla necessità di eliminare con urgenza la discarica di ma
teriali lapidei creata nei pressi dell' ex macello di Pallanza) è stata presentata dal 
consigliere Maurizio Oldrini, che ha rilevato come lai deposito di materiale, con
c~ssa in v~a asso~utamente transitoria, non può protrarsi oltre nel tempo. Il consi
gliere Mano Corti ha segnalato con una interrogazione lo stato disastroso in cui 
versa il manto stradale di via Mapelli a Biganzolo, auspicando un intervento dell' Uf
fici~ T~cn!~o. Al!' Amminìstrazio_ne si rivolge il cons igliere Claudio Zanotti per sug
gerire I ut!llzzazron_e a parcheggio del terreno di proprietà comunale srtuato tra le vie 
De Mare~, ed ~ari a _Pall~~za (ex deposito Acquedotto) per al leggerire i problemi di 
sost~ ~e, pres~, ?e~lr uff1c1 Enel , aggravatisi dopo il divieto al posteggio in via To
scanini. I c~ns1g_l1~n Marco Parachini e Claud io Zanotti interrogano il Sindaco per 
conoscer~ I enti~ del cos~o-pasto del servizio di refezione scolastica , quantificato 
nel 1991 ,_n quasi ~ 1.000 lire e inspiegabilmente ridottosi _ a detta dell' assessore 
alla Pubblica Istruzione Taddei - a 5.600 lire nell' anno in corso. 



L' USSL UNA E TRINA. 
Nella provincia di Verbania ci sarà - dice I' assessore reg ionale 
- una sola Ussl al posto di tre. E magari un nuovo Ospedale 
nella piana del Toce. 
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di Luigi GAMBARONI (*) 

osso!ani c'è chi tem e che 
la soppressione delf' Ussl 
di Domo costitursca una 
perdita di prestigio inac
cettabile per la città el ar
roccandosi su posizionì 
difer.s.\-<e, s1 oppone 
chiedendo il manteni
mento delle tre UssJ au
tonome. Sulle rive del 
OJS-io troviamo chi 2 a l 
contrar.o, ana fusione con 
Verbania (di cui si tem e 
r egem-onja) pre:-erisce 
rotale e abbraccia quindi 
senza riserve la proposta 
di Maccari. Cus janol Os
so.'an-o o Vefbar;ese) c'è 
infine chi guarda alla 
n~ 'a proposta con di
sponib.lità più o meno 
am~ chi manìte.sta 
perplessità, chi cautela. 
C'è anche chi \'Crrebbe 
per.c-Zionare il progetto 
,eg~ !e radica:izzan
èct.o e - a ccandcriandosì 
a \~i pi.~arici - ;:-iC;:xme 
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dissonanti! 
Sulla soppress·ìone deì 

tre ospedalì ìl nostro giu
dizio è immedìato e s~ 
vero: r ipotesi va respinta 
Intanto. perché ìrrealiz
zabile (e questo già basta 
a qualificare la proposta). 
In momenti dì difficoltà ti
nanztana come questi , 
dove trovare infatti i 100 
miliardi e più necessari 
per costruire un nuo,·o 
ospedafe? E come gìustì
ficare la spesa di tanto 
denaro pubblico quando 
esistono già tre strutture 
funzionanti'? Ma soprat
tutto siamo con\'Ìnti che i 
tre ospedali esistenti, di
slocati come sono sut 
territorio, possano rispon
dere megtio alle esìgenz-e 
cei citta-dinì che ncn urs 
so!a struttura .;e-ntraJe. 
Saremo forse L. "l 

po romantio, rr:3 e se·n
b-ra, infine. ~~ e> r ..:- 1 $-J 

po_~ car.cef!a re c ì t-~::o 
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gno per migliorare i servizi 
e le prestazioni dei 
"nostri" Ospedali. 

Sulla proposta di Mac
cari la nostra posizione è 
invece molto più aperta e 
articolata. Se una sola 
Ussl provinciale vuol dire 
diminuire la spesa pub
blica, razionalizzare gli 
acquisti , coordinare il 
personale dei tre ospe
dali , integrare i servizi di 
medicina specialistica, 
offrire migliori e più quali
ficate prestazioni agli 
utenti , allora siamo d'ac
cordo con I' assessore 
Maccari. Se, viceversa, 

Riflessione 

un'unica Ussl costituisce 
per la Regione il presup
posto per ridurre il livello 
dei servizi , per procedere 
a troppo drastici accor
pamenti di reparti ospe
dalieri , per accentrare 
sconsideratamente fun
zioni e prestazioni , sotto
ponendo i cittadini a di
sagi maggiori degli at
tuali , allora ci opporremo 
con forza a questa pro
posta. 

Mancano del tutto, ad 
oggi, documenti ufficiali 
della Regione: non si co
noscono gli elementi di 
dettaglio che accompa-

gnano la proposta dell' 
assessore. Impossibile 
quindi portare a termine 
ragionamenti definitivi. "Ci 
penseremo a settembre", 
è la nostra conclusione. 
Non per tatticismo dilato
rio, ma perché - su una 
questione fondamentale 
come questa - riteniamo 
occorra conoscere in 
dettaglio tutte le implica
zioni. E su di esse medi
tare con attenzione. 

(*) Presidente del Comi
tato dei Garanti dell' Ussl 
di Verbania 

ENTE LOCALE E PROMOZIONE DELLA CULTURA: 
UNA "STAGIONE" IN CHIAROSCURO. 

Un segno oggi di cre
scente maturità democra
tica delle Amministrazioni 
Comunali è sicuramente 
la loro sensibilità all 'im
pegno nel campo della 
cultura. Questa può avere 
anche interessanti van
taggi indiretti : può giovare 
all 'occupazione giovanile, 
al turismo, all'industria del 
tempo libero, ecc .. Ma in
nanzitutto la cultura vale 
per se stessa e - così in
tesa - può produrre con
senso e soprattutto dis
senso politico pulito e ra
gionato; può essere cioè 
il vero ossigeno della de-

mocrazia. 
In senso largo si po

trebbe dire che la cultura 
non è parte della politica, 
ma questa dovrebbe es
sere nient'altro che cul
tura operativa e, quale il
luminata prassi trasfor
matrice della società, 
trova in un' opinione 
pubblica culturalmente 
non rozza il suo stimolo, 
la sua ispirazione, il suo 
controllo. Questo risultato 
di sostanziale democra
zia potrebbe essere solo 
il miracolo di una auten
tica diffusa cultura popo
lare. Purtroppo la cultura 

di Giuseppe LOMAZZI 

in Italia, patria dell'uma
nesimo aristocratico, ha 
sempre avuto un carattere 
elitario e sarebbe un risul
tato abbastanza indeside
rato e piuttosto pericoloso 
che essa producesse 
solo democrazia .. elitaria. 

Da questa constata
zione sono nati gli asses
sorati alla cultura con il 
compito, non di produrre 
(quod deus avertat) ma di 
promuovere la cultura a 
livello capillare delle sin
gole Amministrazioni. li 
ruolo assegnato agli as
sessorati alla cultura è 
cioè al tempo stesso 



umile ed importantissimo: 
tenere sotto vigile atten
zione i locali beni di na
tura e di cultura, coinvol
gendo attivamente i cit
tadini nella loro cono
scenza e valorizzazione· 
dare un sostanzioso so~ 
stegno a quelle associa
zioni che compiono un la
voro educativo lento si-

' lenzioso, progressiva-
mente pervadente nel 
corpo sociale. E' infatti in 
queste assidue frequen
tazioni che i giovani pos
sono avere la prima folgo
rante esperienza del 
bello, primo passo verso 
la formazione del gusto, 
quell'alta qualità dell'a
nima, quella singolare 
sensibilità ed attitudine ad 
apprezzare ciò che è 
autenticamente bello e 
che umanamente vale: un 
risultato didatticamente 
così problematico e so
cialmente così prezioso. 

Si capirà così perché 
io ho apprezzato molto 
due iniziative dell'attuale 
Amministrazione: la sta
gione cinematografica 
estiva ('Sotto le stelle'') , 
perché è stato dato un ef
ficace supporto organiz
zativo ad iniziative di 
gruppi e persone da anni 
operanti nel campo della 

cultura cinematografica. 
Mi ha poi addirittura en
tusiasmato l'altra inizia
tiva connessa al centena
rio della morte del mate
matico Riemann: essa è 
nata da due cultori verba
nesi di scienze matema
tiche ed ha cointeressato 
attivamente alla geniale 
rivoluzione del grande 
scienziato di Gottingen 
studiosi e studenti in
nanzitutto di Verbania. Si 
potrebbe anche segna
lare la lezione di stile che 
ci ha dato lo scienziato 
che non solo ha lanciato 
l'ideat ma l'ha anche fi -

nanziata, volendo per di 
più rimanere · anonimo. 
Vengono per contrasto in 
mente altre numerose 
proposte culturali gene
rosamente affluite in città 
quasi fosse circolata no
tizia che a Verbania ci 
sono soldi per tutti. 

In base alle stesse 
considerazioni ho mani
festato invece all'asses
sore la mia insoddisfa
zione per lo stage estìvo 
della musica per chitarra: 
quasi un lungo festival 
dello sbadiglio che non 
ha coinvolto i Verbanesi 
né come attori né come 
spettatori e che non è 
stato ripagante neppure 
sul piano turistico. E' ab-
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bastanza significativo che 
Stresa abbia disinvolta
mente rifilato questa ini
ziativa alla città di Ver
bania. liberandosene con 
qualche soddisfazione. 

Vedrei anche con sim
patia invece la collabora
zione attuata in questo 
biennio tra le città di Do
modossola e Verbania 
sulla base di questa divi
sione del lavoro: Domo
dossola mette le idee e 
Verbania i quattrini. Per 
mantenere tuttavia a 
questa collaborazione il 
suo pregio politico occor
rerebbe che qualche volta 
i ruoli delle due città si in
vertissero, altrimenti po
trebbe apparire un caso di 
colonizzazione culturale 
della seconda da parte 
della prima. 

In conclusione ho ten
tato di dimostrare che la 
cultura ha una grande 
valenza non solo politica 
ma anche morale: nella 
progressiva desertifica
zione spirituale del 
mondo contemporaneo si 
tratterebbe di ridurre al
meno di qualche unità 
quel personaggio abba
stanza diffuso già messo 
in briosa caricatura da 
Ludovico Ariosto che di 
lui diceva: "Costumi ap
prezza e virtude am
mira/come fa l'asino al 
suon della lira". 



Riflessione 

UNITA' POLITICA DEI CATTOLICI: NELLA 
DC E' ANCORA POSSIBILE 

Tra diaspora e secondo partito cattolico resta assolutamente 
attuale l' ipotesi di "riformare" la Dc. 

Dell' opportunità di un 
impegno unitario dei cattolici in 
politica si ragiona nel nostro 
Paese da più di un secolo. 
Concepita da alcuni come rassi
curante salvagente elettorale, 
deprecata da altri come ibrido 
esempio di commistione tra fede 
e politica , I' unità politico-partitica 
del cattolici italiani intorno alla Dc 
ha sempre rappresentato uno dei 
temi centrali del dibattito nazio
nale . L' ennesimo ritorno di 
interesse sulla questione, 
determinato anche dall' esito -
per certi versi inatteso - delle 
ultime elezioni , nonché da alcune 
prese di posizione del card . Ruini, 
ha consigliato anche a noi di 
riprenderla in considerazione . 

Conviene partire da una 
puntualizzazione terminologica . 11 
concetto di •unità politica dei 
cattolict designa due cose 
distinte . Esiste un genere di unità 
che si articola sul piano dei valori
guida e delle grandi affermazioni 
di principio, che si puo definire 
·unità di ispirazione" . Ma esiste 
pure un secondo genere di unità 
che riguarda le scelte contingenti 
e che puo essere chiamato ·unità 
d' azione" . E' a questo secondo 
livello di unità che fa riferimento la 
militanza dei cattolici sotto le 
stesse insegne. L' unità di ispira
zione va affermata con energia : 
non è ragionevole che tra cattolici 
esista una diversità di vedute 
circa la centralità dei valori di 
matrice evangelica (vita , solida
rietà , giustizia , pace) rispetto a 
qualsivoglia progetto politico . E' 
altrettanto evidente . per con
verso , che I' unità di azione dei 
cattolici non puo essere soste
nuta da ragioni teologiche , ma 
puo dipendere soltanto da un 

•prudenziale giudizio storico• 
strettamente legato ai luoghi ed 
alle circostanze. Una eventuale 
comunanza di strategie a lungo 
termine non esclude differenti 
valutazioni sul terreno delle deci
sioni operative o nella scelta 
degli strumenti. Pertanto, non si 
puo affermare a priori se l' impe
gno differenziato dei cattolici in 
più partiti di ispirazione cristiana 
( o anche non di ispirazione cri
stiana) sia preferibile al loro im
pegno unitario in un solo partito. 
Lo si puo stabilire solo valutando 
concretamente le condizioni sto
riche in cui ci si trova . 

Interrogarsi oggi sull' unità 
partitica dei cattolici italiani, si
gnifica domandarsi se I' esistenza 
della Dc abbia ancora delle moti
vazioni (anche di ordine pratico) 
oppure no. In altre parole, è vero 
- come taluni affermano - che 
con la crisi del sistema sovietico 
e con il fallimento del comunismo 
il partito di De Gasperi e Moro è 
giunto al termine della sua 
parabola storica? Se così fosse , 
ai cattolici non resterebbero che 
due soluzioni. La prima sarebbe 
quella di tentare , come sostiene 
da tempo Pietro Scoppola , di of
frire un supplemento d' anima e 
di idee al folto e variegato 
schieramento laico e di sinistra , 
anteponendo nelle scelte 
politiche le convergenze pro
grammatiche alle considerazioni 
di principio. In questa prospettiva 
la nuova frontiera del cattolice
simo politico italiano sarebbe 
dunque una •diaspora• . L' altra 
possibilità sarebbe invece quella 
di costruire un secondo partito 
•cattolico• in grado di raccogliere 
quell' eredità politica ed ideale 
dismessa dalla vecchia (e irrefor-
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di Luca GIULIANO 

mabile) Dc. Queste ipotesi sa
ranno magari anche suggestive , 
ma onestamente ci convincono 
poco. Siamo convinti che esistono 
ancora spazi consistenti per una 
presenza autonoma dei cattolici
democratici in politica , e pen
siamo che al momento non sia 
opportuno inventare alternative 
alla Democrazia Cristiana . Cer
cheremo di motivare questa no
stra posizione sviluppando due 
gruppi di considerazioni. Il primo 
riguarda le ragioni che dovreb
bero legittimare I' esistenza di un 
partito ( o di più partiti) di 
ispirazione cristiana . Il secondo, 
invece, è legato più propriamente 
ali' esistenza della Democrazia 
Cristiana . 

Per giustificare I' esistenza di 
un partito di ispirazione cristiana , 
è in primo luogo necessario in
dividuare spazi concreti per una 
presenza autonoma dei cattolici 
sulla scena politica . Ed è 
innegabile che le istanze 
classiche della tradizione 
cattolico-democratica (la difesa 
della vita dal concepimento alla 
morte naturale, la limitazione di 
ogni forma di manipolazione ge
netica , il pieno riconoscimento 
della scuola no:, statale , la tutelz 
della famiglia , la valorizzazione 
del volontariato, lo sviluppo delle 
autonomie locali) - le quali in gran 
parte attendono ancora di essere 
tradotte in istituti politico-giuridici 
- possono costituire I' ossatura di 
un programma politico originale 
sia rispetto a quello delle sinistre 
che a quello del •cartello" laico . 
Benché la tendenza odierna sia 
quella di identificare le grandi Ur
genze del nostro tempo nelle ri
fanne delle istituzioni, nella lotta 
alla criminalità organizzata e nel 



~~e:wnerto del <fsavanzo 
~o. non si pu6 non ric:ono
s~--t che sobtto risolvendo ~ 
q..iestc-r.i e~me.rrte pj(i rievartl 
e perd6 pG) c~nche di ri.svoft1 
personil . diverh possbie cre
i ~ ll'IO Stato dawero nuovo 
(con ~ ordirlamerto snelo, un 
rnglo<e assetto economi~ . un 
sistema <i sicurezza affidabie . 
ece .). Le scele incividuaJi hamo 
sempre ooa rica<ib sociale che 
è spesso maggiore di quanto si 
possa irmagilare. 

l ' ilsennetto di singoi 
cattoici in altri partii, cf alra 
parte. non sembra avere pro
dotto effetti particolarmente ap
prezzabi. Le posizioni deJ Pds e 
dele schiere iberaJ..soctaliste su 
mole dele questioni che ab
bramo richiamato , posizioni 
spesso pesartemente conciizio
nate da pregiudizi di carattere 
ideologico, sta.mo a dimostrare 
che le forze politiche laiche non 
sono aocora in grado di rappre
s.entare in maniera soddisfacente 
le istanze quafficanti d.e l rr.ondo 
cattoéco. In questi partit.i , r 
apporto specffico dei cattolici alla 
costruzion~ di una società 
integralmer.te rispettosa della 

~ rsoni um~na . ben d(fficllmente 
potrebbe essere nconoscuo e 
valorizzato. Li vicenda 
personale ci quei partamentari 
deDa Sinistra Indipendente che in 
occasjone dele uftime eJez;oni si 
sono awicinati aUa Dc dopo 
avere sottoscrito il manifesto 
sula bioetica, é a suo modo e~ 
bfematica. 

e· è poi una ragione più pro
fonda , che meriterebbe certo 
ulteriori approfondimenti ma che 
vale ta pena comunque di essere 
rictvamata. Un progetto politico 
imperniato sula costruzione di 
una società giusta e so~dale puo 
- in ultima istanza - rivelarsi ra
gionevole solo a patto che si ac
cetti una visione del mondo 
aperta alla trascendenza e fon
data suU' idea che, al di là della 
storia, esista una diversa dimen
sione della realt.à. Per dina con 
le parole di Vattimo, "risuJta cfrf
ficùe pensare che u valore deJla 
vrrtù riesca ad imporsi al di fuori 
di ogni connessione con 
prospettive metafisiche o 
teologiche". Per legittimare 
pienamente questa tesi occorre
rebbe dimostrare che è struttu
ralmente impossib~e creare una 

solì.da etJca soci.,o ret~noo aJ' 
int emo di u(l or\ZZ'Ont o I.a .c,çt a 
Ma il <iscorso c1 portcr~ 
troppo lontano. A sost ~gno d~C. 
nostra tesi preferiamo ìrr.rece 
af!egare le testimonianze di tre 
intenettua.Ii laici che, 
insolitamente, hanno in comune la 
sotto6neatura della debolezza 
·etico-pratica · del laicismo. Se 
Vattimo poche settimane fa ha 
lasciato in sospeso fa domanda 
sulla possiblltà di · staccare la 
virtù dai suoi sfondi e proporla 
come un valore autonomo·. ed 
Ernesto GaJi della Loggia ha ri
conosciuto mesi addietro il falli
mento di ogni moderno tentativo 
di dare vita ad un'etica laica di 
massa (rintracciando, proprio in 
questo dato, la causa principale 
del rafforzamento della Chiesa 
come autorità morale), Norberto 
Bobbio ha onestamente conf es
sato: · ;o soffro molto toccando 
questo argomento f r argomento 
deia fedeJ, perché non riesco a 
rinunciare al mio laicismo , anche 
se dubtto sempre di più der.a sua 
capacità di combattere le varie 
forme di degenerazione mora le di 
una società di massa·. 

IL "BASSO TOCE" DIVENTERA' 
AZIENDA O SPA? 

di Maurizio OLDRINI 

Ancora novità intorno ai problem i della trasforma
z ione (prevista dalla legge 142/90) dei Consorzi Com u
nali in strutture diverse e auspicabilm ente più agih per 
la gestione dei servizi erogati sui base intercomunale. 
L'ipotesi scaturita dal lavoro della Commissione istitu 
zionale del Consorzio Sviluppo Basso Toce è quella 
della creaz ione di una Società per Azioni di carattere 
pubblico tra i Comuni interessati con lo scopo di gesti re 
i servizi esistenti (raccolta e smaltimento di ri fi uti . tra
sporti , captazione e depurazione delle acque) e la pro
spettiva dello scorporo di alcuni di questi servizi 
(raccolta e smaltimento rifiuti e cicto delle acque) attra
verso la formazione di singole Spa a capitale m isto 
(%1 % pubblico, 49% privato) nel momento ,n cui s, 
c reeranno le condizioni indispensabili 

Tuttavia, il 0 1·ett;,10 del Con$0rzio Basso Toce ha 'I· 
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tenuto opportuno - dopo 
un lungo ed approfondito 
dibattito - di non prendere 
una decisione in merito 
poiché sono emerse al
cune perplessità compa
rando l'ipotesi della Spa 
con quella della creazione 
di un Consorzio Aziendale 
che in tempi lunghi 
potrebbe awiare il 
processo di trasforma
zione dell'attuale struttura 
consortile in una formula 
più agile sotto il profilo 
economico-gestionale per 
i Comuni aderenti. Tale 
ipotesi, infatti, consenti
rebbe la nomina di un 
Consiglio di Amministra
zione di 5f7 membri 
(sarebbero invece 11/13 
nell'ipotesi della Spa) 
sempre eletto e control
lato dall'Assemblea dei 
Sindaci; si eviterebbe 

SALSA 

così al momento la costi
tuzione di una Spa, con
sentendo la regolare pro
secuzione del lavoro 
amministrativo del nuovo 
Ente. 

In questo quadro gene
rale va evidenziato il ruolo 
dei Comuni a tutt'oggi 
aderenti al CBT, che do
vranno deliberare (cioè 
decidere) in argomento 
stante il fatto che su 
questa materia il Direttivo 
del CBT può avere solo 
un ruolo propositivo, oltre
ad essere nella sostanza 
delegittimato (pur nella 
'vacatio legis", esso a
vrebbe dovuto cessare 
l'attività entro il 16 giugno 
scorso). 

Occorre che i Comuni, 
alcuni dei quali hanno 
spesso mostrato disinte
resse intorno a questo 

di TERSITE 

IL SENSO DELLA :tv1ISURA 

Merce preziosa - il senso 
della misura - e purtroppo sempre 
più rara sulla scena politico-
amministrativa · cittacfm. Due 
esempi. Il primo vede 
protagonista la Lega Nord 
verbanese. che ha scelto i 
i<arakiri9 ( da un anno e mezzo 
nessun consigiere de! Carroccio 
si vede a palazzo Flant) come ~ 
prema marifestazione di viaità 
poitica. Evidentemerte convni 
che la buona armnstrazione si 
faccia solo in Trix.rlaJe, gi ecto
plasmatici seguaci locai del Bossi 
con un paio di n errogazioni in
viate al Sindaco e al Proa.ra.tore 
dela Reptbbica iwe1ano gi 
•scandar del COO'Ule. Che sono 
nientepopodimenochè i fax ( 40 
mia Ire!) del mostro Revigio ~ 
via.ti con rapparecclio de! Co
m.ne ed B "lassismo• del Ami. 
ristra25one MlricipaJe verso ~ 

ambulanti marocchini e senega
lesi. Dal che si ricavano due cer
tezze: la generaizzata ilc-Ompe
tenza dei leghisti s~ questioni 
arm11iuisbative (beo me sooo -
da.II'appalto def parcheggio di via 
XXV aprie a quelo per rmonna
tizzazione degli uffici , sino ala 
sconcertane gestione ( <i cui 
pariamo 11 alra pagina) del pa
trimonio immobiare corrmaJe - le 
vicende su aJi invocare traspa
renza e limpidezza) ed 1.n1 ~ 
cezione ·gaxiziaria• dela poitica, 
affidata ala risonanza massme
cia!~ del' • esposto· i"J Proetn. 
(atto che dovrebbe i1vece essere 
- quando ~ caso - eserciate ne! 
riserbo e nela ciscreziooe, a tu
tela del'aw ~ >-
~ gesto •srmstrato· - ma 

~ sm civerteme nei suoi 
ma.mesti neo<mlefii -~ del' 
a.ssessore aJ Ttrismo Baniagio. 
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problema, si assumano in 
prima persona la re
sponsabilrtà di decidere 
del proprio Muro, pur 
considerando le indica
zioni emerse e portate 
avanti con tenacia dal Cbt 
attraverso l'impe.gno 
appassionato del suo 
Presidente. Bisogna 
dunque stringere i tempi 
per arrivare ad una solu
zione che sia la più con
sona per .garantire la 
gestione dei singoli ser
vizi con una struttura 
agile, proporzionalmente 
rappresentativa delle 
realtà comunali ed eco
nomicamente produttiva, 
abbandonando quelle 
ipotesi istituzionali, ma
gari di per se stesse inte
ressanti ma alquanto 
com plesse e costose. 

Che a •La Stampa· - in relazione 
alta classifica di ·Gente Money■ 

che coloca Verbania al r posto 
tra le iocaità turistiche ì afiane -
cfJcliara: •otteniamo i riconosd
mento di due ami dì intenso la
voro· . Poi si scopre che i para
metri di valtbzione utiizzati dalla 
rivista sono le beDezze del luogo, 
a ci.'Tla, gfi albergti, gli irrl)ianti 
sportivi, i per,COfSi segnalati, il 
verde, r.efficienza ~ impianti di 
~urazione. la baileabti, le 
manifestazioni culurai. Non è chi 
non veda che queste cOO<izioni -
dono di natura o rist.bto ci n
ziative ptmbiche o priYate ci lrlQO 
~ iodo - sono cosa ~ 
mefte civersa rispetto ar 
'"nenso• lavoro biemaJe del as
sessorato. Ma la tertalione ci 
-piartare la bandema• personale 
su l.11 traguardo cosi ambio è 
stata troppo forte e su ci essa si 
stende la nostra bonaria COOr 

pre,tsiocte. In fondo r assessore 
s'è ~o come (JJelo stre
gone che attJiusce ala danza 
dela pioggia rapmi dele cate
ratte del cielo. Ma cose dej ge
nere caphno sobm> nef ~ 
tico spot det pi,guiM) De l0f9i. 
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